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SANTI PIETRO E PAOLO


I due apostoli Pietro e Paolo sono associati in un’unica festa perché sono i sommi apostoli, i più grandi.  

Apostolo vuol dire inviato di Cristo o suo rappresentante.  Gesù, quando salì in cielo, lasciò come suoi rappresentanti gli apostoli e i loro successori:  oggi sono i vescovi, i sacerdoti e i diaconi.  Sono coloro che vengono consacrati con il sacramento dell’Ordine sacro:  così sono abilitati a insegnare la parola di Gesù, a santificare le anime e guidarle secondo la religione di Cristo o cristianesimo o Chiesa.

          Pietro e Paolo sono al primo posto fra tutti gli apostoli.  Pietro è stato designato da Gesù come capo degli apostoli o primo papa.  Paolo ha meritato il titolo di super Apostolo per i doni straordinari ricevuti da Gesù: le grandi rivelazioni, i suoi numerosi scritti che fanno parte della Bibbia, Nuovo Testamento;  e per le sofferenze senza numero subite per adempiere la missione di apostolo o vescovo.  

San Paolo percorse 18.000 km a piedi (Roma  – Buenos Aires sono 11.000): più volte andò dalla Palestina all’Asia Minore, alla Grecia; si recò in Albania (detta allora Illiria), Italia e forse anche in Spagna.  Fu un apostolo di grandi sacrifici, come dice nelle due lettere ai Corinzi:  Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo schiaffeggiati, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo lavorando con le proprie mani (per non essere di peso ai cristiani).  Insultati, benediciamo, perseguitati, sopportiamo, calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti fino ad oggi (1 Cor 4, 11 –13).


Cinque volte dai Giudei ho ricevuto i trentanove colpi; tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balia delle onde. – Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli; fatica e travaglio, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudità.  E oltre tutto questo, il mio assillo quotidiano, la preoccupazione per tutte le Chiese.  Chi è debole, che anch’io non lo sia? Chi riceve scandalo, che io non ne frema? (2 Cor 11, 24-29).

Questa è gente che impegna tutta la vita per amore di Colui  che è morto in croce per noi!
La festa dei santi apostoli Pietro e Paolo ci dà l’occasione di riflettere su alcune caratteristiche essenziali della Chiesa: una, santa, cattolica e apostolica.  Così diciamo nel Credo.  

Una è la Chiesa voluta da Gesù ossia la religione cristiana:  una sola fede; unico è il capo visibile, il papa.  La Chiesa è Santa perché ha mezzi per santificare; al primo posto sono i sacramenti (come la confessione e la comunione:  non possono confessare i Testimoni di Geova, non hanno ricevuto il sacramento dell’Ordine sacro, non sono né vescovi né preti né diaconi).
  La Chiesa di Gesù è Cattolica, vuol dire universale:  è una sola per tutto il mondo:  una sola è la religione voluta da Dio. Apostolica vuol dire che la Chiesa ha i successori dei primi apostoli incaricati direttamente da Gesù.  Non è Chiesa di Cristo quella religione che non ha papa, vescovi, sacerdoti e diaconi.  

La festa dei sommi apostoli Pietro e Paolo è festa del sacerdozio nei suoi tre gradi: vescovo, presbitero e diacono:  presbitero oggi si dice prete. Prete è la parola presbitero raccorciata di tre lettere sbi.  Gesù ha lasciato il sacerdozio perché con la risurrezione e ascensione è diventato invisibile agli occhi materiali.  Lo rappresentano coloro che lui ha incaricato.  Gesù invisibile però non è lontano, tant’è vero che lo riceviamo come cibo e bevanda di vita nella comunione.  
 Gesù inviò gli apostoli in tutto il mondo con l’incarico di annunziare tutto quello che egli fece e disse per la salvezza del mondo.  Gesù non incaricò persone qualsiasi a portare Bibbie per le case, ma inviò persone consacrate con il sacramento dell’Ordine sacro per predicare la sua fede, per amministrare i sacramenti e santificare i credenti e per guidarli verso la via della santità.  
Dopo l’ascensione, il contatto con Dio e col suo Cristo avviene attraverso persone vive che sono gli apostoli, oggi papa, vescovi, sacerdoti e diaconi.  Gesù disse:  Come il Padre ha mandato me, così anch’io mando voi:  annunziate quello che vi ho insegnato, battezzate, fate miei discepoli (ossia cristiani, mediante i sacramenti)…
La Chiesa cominciò ad esistere con la presenza degli apostoli e dei  discepoli o cristiani.  All’inizio non esisteva ancora la Bibbia propriamente cristiana ossia il Nuovo Testamento. (l’Antico Testamento è la Bibbia che annunzia e prepara l’opera di Gesù o cristianesimo).

  La parola di Dio insegnata da Gesù esisteva nel cuore e nella mente degli apostoli stessi che impararono a memoria le parti principali della fede.  La Chiesa è piena della parola di Gesù anche senza un rigo scritto del Nuovo Testamento. 

  Ma senza apostoli o inviati di Cristo non inizia il cristianesimo.
Gesù vuole che l’incontro con lui avvenga attraverso persone vive da lui consacrate per questo ufficio e non con il libro, sia pure la Bibbia.  Un libro si può interpretare come si vuole.  Gesù disse:  Chi ascolta voi ascolta me.  
E chi disprezza voi disprezza me e Colui che mi ha mandato, il Padre. Se il papa dice che la fecondazione artificiale non è lecita o che la reincarnazione non è vera, ha parlato Gesù e non un uomo.   


Ai primi tempi del cristianesimo, ci fu una grossa discussione:  le leggi proprie degli Ebrei obbligavano anche i cristiani?  Per esempio, la circoncisione, i cibi puri e impuri, mangiare il sangue o no, venerare le statue... Si riunirono gli apostoli attorno a Pietro, che è il rappresentante di Gesù.  Pietro disse che le leggi degli Ebrei non obbligano i cristiani.  Dice la Bibbia, Atti degli Apostoli, c. 15:  Quando parlò Pietro, tutti tacquero. Erano dunque ben convinti, perché l’aveva detto Gesù, che Pietro ha il potere di interpretare autenticamente anche la Bibbia.  

Lo stesso Gesù aveva interpretato autenticamente l’Antico Testamento quando disse:  Avete inteso che fu detto agli antichi:  Un uomo può ripudiare la moglie?  Ma io vi dico:  Non osi separare l’uomo ciò che Dio ha congiunto.


Attenzione però:  non prendete come parola della Chiesa la parola o un atteggiamento di un sacerdote o di un vescovo.  Diaconi, sacerdoti e vescovi riferiscono l’autentica parola di Gesù, se sono uniti con il papa, non se sono in disaccordo con lui.  

Al tempo di Gesù non esisteva la clonazione o le manipolazioni genetiche.  Oggi il papa, ossia Gesù, ci dice che l’uomo stia attento a non mettere mano e  spadroneggiare sul mistero della vita umana.  Dio solo è padrone della vita; e nessun uomo potente o ricco o dotto…pena terribili conseguenze.  Non è l’uomo che crea la vita, ma scopre le leggi poste da Dio.  E come oggi l’ambiente è stato rovinato per la prepotenza dell’uomo e le stagioni sono state gravemente sconvolte, che cosa avverrà se si pone mano sacrilega nella vita umana?


Quando Gesù domandò che cosa pensassero di lui, solo Pietro disse:  Tu sei il Messia o Cristo e il Figlio di Dio!  Gesù gli rispose:    Non è merito tuo, ma è dono del Padre mio che te l’ha rivelato.  Per questo io dico a te:  Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa.  A te darò le chiavi del regno dei cieli ossia divino (il mio regno la Chiesa).  Ciò che legherai sulla terra sarà legato in cielo e ciò che scioglierai in terra sarà sciolto nei cieli.


La Chiesa dunque o il Regno di Gesù, la sua religione, è fondata su Pietro.  Senza Pietro non esiste religione cristiana.  Pietro è la roccia su cui poggia la Chiesa. E Pietro rimane sempre:  muore un papa, si fa un altro, ma mai la Chiesa è senza papa.    

Il papa ci dà con certezza la parola di Dio.  Anche se, per ipotesi impossibile, perdessimo tutte le Bibbie, basterebbe il papa per avere tutto l’insegnamento di Gesù, l’Antico e il Nuovo Testamento, tutta la rivelazione divina. 


Gesù ha detto inoltre:  Ho pregato per te, Simon Pietro, perché la tua fede non venga mai meno e tu conferma nella fede i tuoi fratelli.  La nostra fede deve essere confrontata con quella del papa.  

Gesù usò tre immagini riguardo al papa:  roccia o pietra, chiave e legare - sciogliere.  Il papa è la roccia sicura di ciò che dobbiamo credere, di ciò che dobbiamo operare o moralità e di ciò che ci santifica, i sacramenti.  Il papa è fondamento visibile della religione di Gesù, vicario di Cristo: il vero fondamento è Gesù stesso, ma Pietro è il segno visibile dell’invisibile e presente Cristo.


Pietro ha le chiavi per aprire e chiudere la porta nella Chiesa:  chi è escluso non entrerà mai, chi è introdotto non sarà eliminato.  Ciò che opera il papa nella fede viene ratificato da Gesù.


Legare e sciogliere significava nell’ambiente di Gesù dichiarare lecito o non lecito.  Non sono gli uomini che possono dire se l’aborto o il divorzio sono leciti.  Lo dice Dio; e Dio si è rivelato in Gesù (Dio venuto in terra); e Gesù parla ancora con la parola del papa.


Il papa o Pietro di oggi e di sempre ha tre poteri: insegnare in nome di Cristo, santificare e guidare o governare o pascere le pecorelle di Cristo.  


L’ultima caratteristica di Pietro, a cui voglio accennare, è quella registrata nel Vangelo di Giovanni, c. 21:  Gesù disse a Pietro:  Mi ami tu?… Pasci i miei agnelli e le mie pecorelle.  Il servizio di Pietro e dei ministri ordinati è servizio o ministero di amore.  Se tu, Pietro mi ami, io ti darò il potere divino sul mio popolo.  Perché?  Perché il ministro ordinato rappresenta  Gesù in mezzo ai fedeli.  Gesù che cosa ha fatto per noi?  E’ morto in croce, ci ha dato la vita divina a costo del suo sangue.  Così pure devono fare i ministri (o servi) di Cristo.  Devono essere sacerdoti e vittime, altrimenti on sono veri sacerdoti.  Vittime soprattutto con il sacrificio di sé e con umiltà:  morire all’ego e rinascere in Cristo; non io, ma Dio.


Il sacerdozio ordinato esige molto amore.  Gesù disse a Pietro:  Mi ami?  Se mi ami puoi pascere il mio popolo.  Come Gesù, i sacerdoti devono volere il bene altrui e non  l’interesse proprio; devono morire in croce per dare la vita divina.  Ma chi muore gode un’ esperienza di vita divina superlativa.  L’amore è divino.  Disse Gesù a una santa:  Se sapeste che cosa vuol dire amare, non fareste altro in vita; e sareste felici.  L’amore è felicità, è bellezza, è l’unica vera grandezza.  L’amore è in modo particolare in Dio, nei genitori.  Per questo i sacerdoti sono chiamati Padri.

 Nella tradizione della Chiesa si parla di tre corone speciali in paradiso: quella dei martiri, delle vergini e dei sacerdoti.  I primi santi canonizzati sono stati i martiri e i vescovi.

Bisogna pregare e offrire sacrifici per la santificazione dei sacerdoti.  Cosa che fanno molte anime sante. Il popolo ha i sacerdoti che merita.  Tutti siamo responsabili del sacerdozio della Chiesa come di una cosa di somma importanza.
Senza la Parola di Gesù, il mondo vive nel buio.  Le tenebre oscurano la vita; la luce la ristora.  Senza il perdono dei peccati non c’è gioia.  Gesù disse a un paralitico:  Confida, figlio, ti sono rimessi i peccati.  Il perdono dei peccati è il rimedio a ogni male.  Il male è venuto dal peccato, dall’allontanamento da Dio.  Un cuore pulito gode una gioia divina, si apre a speranze eterne, guarda il mondo con fiducia e con serenità.

Il sacerdozio è soprattutto eucaristica.  Nella santa Messa c’è ogni bene della Chiesa.  Lì siamo ristorati dalla Parola di Dio, illuminati da essa per credere; perdonati dai peccati mediante il pentimento.  Nell’Eucaristia comunichiamo con il corpo e il sangue di Gesù offerti in sacrificio.  L’Eucaristia è fonte e culmine della vita cristiana.

Diciamo grazie al Signore  per la santa comunione, il perdono dei peccati che ci fa immacolati come la Madonna.  Non abbiamo nulla da invidiare a coloro che videro Gesù e lo incontrarono per le vie della Palestina.   Egli è con noi tutti i giorni nella santa Ostia consacrata e con la comunione ci fa simili alla Madonna:  suo corpo e suo sangue.  Che cosa c’è da avere dai Testimoni di Geova o da evangelisti o da altre religioni?  Nulla!  Studiamo e amiamo l’unica vera fede. 
